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Assemblea: i primi lavori 
 

L’Assemblea è iniziata con i ringraziamenti 
dell’Ispettore Regionale Piemonte Beppe 
Vernero a tutti i presenti, in parti-

colare a tutte 
quelle perso-
ne che cre-
dono nei 

propositi 
che ci hanno porta-
to ad essere la 
Componente che 
siamo oggi. Defini-
sce l’Assemblea 

una svolta epocale 
per quello che 
concerne la no-
stra crescita co-

me Componente, 
ma soprattutto come persone, e trova 
nell’Assemblea il consolidarsi di quello che 

definiscono la nostra “carta d’identità” ov-
vero il Progetto Associativo. 
 
La forza giovane ci aiuta a credere in quel-
lo che facciamo, le idee, abbinate alla 
grande forza di volontà, fanno di noi, non 
una semplice Componente, ma “la Compo-

nente”. 
 

Segue l’intervento del presidente onorario 
dell’Assemblea, nonché Presidente del Co-
mitato Provinciale di Torino Antonino Cal-
vano. Onorato della carica, il Presidente 

ricorda l’importanza 
che ormai i Pionieri 
ricoprono e ribadisce la 
responsabilità morale 
che ormai andiamo 
rappresentando. 
L’interesse delle altre 

componenti evidenzia quanto il sogno Pio-
nieri sia ormai una realtà consolidata ed 
affermata. 
Ringrazia tutti quelli che hanno contribuito 
a realizzare questo sogno, in particolare 
l’Ispettrice Nazionale Fiorella Caminiti. Ab-

biamo raccolto l’intervento dell’Ispettrice 
che ha trattato tematiche molto importanti, 
ha spaziato, da ciò che eravamo a ciò che 
siamo e ciò che vorremmo essere. 
 
"Cari Amici, Delegati ed Invitati, con piace-
re, orgoglio e con profonda commozione, 

dichiaro aperti i lavori della I Assemblea 
Nazionale Pionieri".  
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Queste le prime parole del Vertice il quale 
ha confermato che l'obiettivo è quello di 
migliorare il futuro della Componente e 
gettare le basi per un cambiamento della 

Croce Rossa Italiana.  
 
I Pionieri rappresentano una forza di 
35000 giovani divisi in 600 Gruppi diffusi 

capillarmente sul territorio e vantano un 
coordinamento a tutti i livelli caratterizza-
to da alta professionalità e competenza.  
 

In questo momento ci troviamo a dover 
riflettere sul Nostro futuro e proprio su 
questo Fiorella Caminiti ha dichiarato: 
"Dobbiamo con le 
nostre risorse 
progettare un 
nuovo modello 

di Croce Rossa, 
meno burocra-
tico e sicura-
mente più con-
facente alle no-
stre esigenze 

operative. 
 
Il ruolo degli I-
spettori è deter-
minante nella 
loro posizione di Organi nei Consigli Col-
legiali per assicurare una continuità fun-

zionale incentivando l'operato di tutti”.  
 
Il Vertice Nazionale ha proseguito dicen-
do: "Le criticità possono essere recupera-
te solo e soltanto con la consapevolezza 

dell'indispensabilità del Nostro ruolo, ga-
rantendo qualità dell'intento, trasparenza 
al nostro operato e rispettando 
le regole 

e la 
legalità". Questa I Assemblea 

Nazionale si prefigge come obiettivi prio-
ritari quelli di definire le linee program-
matiche delle attività e le strategie di 

sviluppo dei Pionieri, proporre modifiche 
al Regolamento Unico e allo Statuto veri-
ficando inoltre lo stato dell'arte del Pro-
getto Associativo. 

 
L'intervento della Caminiti ha toccato nu-

merose questioni e 
particolare rilevan-
za è stata riservata 
alla formazione e 
all'aggiornamento 

dei Giovani Volon-
tari. 
Dall'avvento del 
Progetto Associa-
tivo sono stati 
svolti 200 corsi 

che hanno coin-
volto circa 5000 
Pionieri con mo-
menti di forma-

zione dedicata.  
 
La conoscenza, l'abilità e le competenze 

acquisite esprimono la migliore qualità di 
Volontariato anche in campo internazio-
nale, ove i Pionieri hanno conquistato il 
Premio Youth Award 2007 nella categoria 
Capacity Building. 

Barbara e Grazia rispondono... 
 

Al termine della prima giornata di con-
fronto abbiamo intervistato Barbara Profili 
e Grazia Laganà. 

 
Sentiamo il Vice I-
spettore Nazionale 
per il Centro Italia: 

Barbara Profili. 
Le tue prime im-
pressioni sull'or-
ganizzazione 
dell'Assemblea? 
Posso dire che l'or-

ganizzazione finora è 
stata discreta, abbia-
mo avuto alcuni pro-
blemi per poter acce-
dere alle camere. 
Dopo un viaggio lun-
go sarebbe stato 

preferibile poter riposare nella proprie 
camere. 
Cosa ti aspetti da questi giorni di con-
fronto? 
Mi aspetto di raggiungere un ulteriore 
traguardo, spero sia un momento di for-
mazione molto importante. Mi auguro si 

trovino nuovi spunti nel Focal Point e che 
questo rappresenti un nuovo inizio per la 
Componente. Siamo partiti da Aci Reale, 
poi è arrivato il Progetto Associativo e 
infine questo: una nuova opportunità per 
migliorare.  

Come ti è sembrato l'inizio dei lavori? 
La prima impressione è stata buona, ho 
trovato molti spunti. Coloro che hanno 
deciso di partecipare credono nella com-
ponente e spero abbiano fiducia nei verti-
ci nazionali. La platea di oggi era parteci-
pe e interessata. I vari interventi possono 

essere più o meno condivisi, ma non ci si 
può tirare indietro quando si è i primi a 
sollecitare il confronto. Ognuno esprime la 
propria idea e tutto può servire per mi-
gliorare. 
 

Gli obiettivi dei prossimi giorni? 
Tutti gli incontri saranno importanti, ma 
ho molta fiducia nel Focal Point del Pro-
getto Associativo il quale deve poter cam-

biare in base alle esigenze pur mantenen-
do i suoi tratti fondamentali; le sue modi-
fiche possono essere attuate nell'imme-
diato. 
  
Sentiamo ora l’Ispettore Regionale della 
Sicilia: Grazia Laganà. 

 
Cosa ti aspetti da questi giorni di con-
fronto? 
Che siano davvero un punto di svolta, che 
possano essere di stimolo per i nuovi ver-
tici e rap-

presentino 
l'inizio di un 
vero cam-
biamento. 
Come ti è 
sembrato 
l'inizio dei 

lavori? 
Ho trovato 
spunti inte-
ressanti e molta disponibilità al dialogo e 
al confronto ma il massimo lo daremo nel 
Focal Point. 
Nei vari interventi ho notato che le tema-

tiche sono spesso le stesse, sintomo del 
fatto che molti problemi non si sono risolti 
e che alcune idee fanno fatica a radicarsi, 
ma c'è molta voglia di capire e di arrivare 
ad una soluzione. 
Cosa ti aspetti dall'incontro con le 

altre componenti? 
Può essere una buona occasione di con-
fronto anche perchè oggi c'è maggiore 
tensione tra i vertici nazionali rispetto ad 
un tempo. 
Gli obiettivi dei prossimi giorni? 
Spero che il focal point sia davvero un'oc-

casione per migliorarsi e crescere come 
componente. 
 

Stefania M. 



Bardonecchia (TO) - 18 ottobre  2008 - Anno I - N° 2 Bardonecchia (TO) - 18 ottobre  2008 - Anno I - N° 2 

 

Nel corso dell'applaudito e 
condiviso discorso l'Ispet-

tore Nazionale si è soffer-
mata anche sull'argomen-
to Componente Unica ed 
in merito ha affermato: 
"Sono dell'avviso che le 
Componenti oggi, per diversa qualificazio-
ne e sensibilità, sono ognuna valore ag-

giunto per la Croce Rossa Italiana ma 
qualora si dovesse ipotizzare la Compo-
nente Unica non penso che i Pionieri ab-
biano da temere". 
 
La Caminiti ha infatti ricordato che l'unica 

Componente che è presente in tutto il 
Mondo è quella Giovane, che per Statuto 
ha compiti specifici: “Nessuno può pensa-
re di fagocitare la nostra Componente. La 
Componente non è in vendita” conclude. 
 
La Croce Rossa Italiana sta vivendo un 

momento di difficoltà ma oggi più che mai 
c'è la consapevolezza che questo momen-
to possa essere superato facendo appello 
al principio dell'Unità e dell'Unitarietà.  

 
I Pionieri per compattezza, per la capacità 
di mettersi in discussione, per coerenza 
nel mantenere gli impegni assunti e per 

l'alta qualificazione raggiunta possono 
ancora una volta mettersi al servizio di 
tutti, per cambiare la Croce Rossa. 
 

 
Bassam Elsaid 

Intervista ad Enrico De Paoli 
 

Finalmente dopo tanti, svariati incontri 
siamo riusciti ad intervistare alcuni Ispet-
tori regionali, tra cui l’Ispettore regionale 
della Campania:Enrico De Paoli. 
 
Quali sono le tue impressioni generali 

dopo poche ore 

d a l l ’ i n i z i o 
dell’Assemblea? 
 
Vedo tanto entusia-
smo e tanta voglia 
di fare, mi auguro 

che si possano rag-
giungere grandi 
obiettivi. 

Questa Assemblea è una formidabile occa-
sione format iva,  un momento 
d’aggregazione molto importante perché 
tanti Pionieri hanno l’opportunità di cono-

scersi e confrontarsi sulle realtà delle re-
gioni a cui appartengono. 
 
Impressioni riguardanti i dibattiti av-
venuti durante la conferenza? 
 
Ho trovato le domande  interessanti, i ra-

gazzi erano attenti e  gli interventi mirati. 
Però reputo superato il dibattito 
sull’ambulanza, perché ritengo che i Pio-
nieri abbiano tante altre “bellissime”  atti-
vità da poter svolgere che peraltro posso-
no comunque  incrementare i  fondi della 

CRI. 
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La situazione dei Pionieri in Campa-
nia? 
 
Molto eterogenea. Da un lato ci sono Pre-

sidenti vetusti che andrebbero “rottamati”, 
(per cui proporrei un bel incentivo stata-
le ), e da un altro esistono tante realtà 
tranquille e positive con cui si riesce a la-
vorare bene con i Presidenti e con le altre 
componenti. 
Sono particolarmente contento della rap-

presentanza portata al nostro stand regio-
nale, l’entusiasmo  è stato il loro collante. 
 
Cosa ti aspetti da questa Assemblea 
Nazionale? 
 

Spero di tornare a casa con risultati con-
creti e più chiarezza, ma soprattutto di 
riportare in Campania  i miei Pionieri  an-
cora più motivati di quanto non fossero 
quando sono arrivati.  

Francesca G. 
 

 
 
 
 
 

Interviste spot... 
 
Ecco le testimonianze più 
belle raccolte  fra gli aventi 
diritto al voto. 
 

Come è andato il viaggio e co-
me sei arrivato fin qui? 
E’ stata una vera odissea, il viaggio 
sarebbe andato bene se fosse stato 
uno solo ma, dovendo impostare le 
reti wireless per la redazione PIO-
News e nel frattempo anche andare 

al lavoro, la tratta Torino-
Bardonecchia, Bardonecchia-
Torino, mi è diventata molto familiare. 
Negli ultimi tre giorni ho percorso questa 
strada per ben sei volte, tanto valeva aiu-
tare la logistica! 

(Francesco Squillace, Commissario Leinì) 
Come t i  è  sembrata f inora 
l’organizzazione? 
A parte le pizze che sono arrivate in ritar-

do e fredde, il resto tutto bene! No, a par-
te gli scherzi tutto lo staff mi è sembrato 
disponibile ed efficiente. 
(Andrea Raimondi, Ispettore Gruppo Pio-
nieri Trento) 
 
Nonostante qualche imprevisto il team 

logistico e di accoglienza se la sta cavando 
egregiamente e, in ogni caso, che Croce 
Rossa sarebbe senza i soliti problemi? 
(Giannantonio Bettega, Ispettore Pionieri 
Moena) 
 

Per quanto riguarda l’organizzazione nes-
sun problema, ma l’ambiente è enorme: 
aiuto mi sono persa! 
(Melania Cuomo, Commissario gruppo di 
Vigevano) 
 
E’ tutto molto caotico, ma si vede che “lo 

staff ci sta troppo dentro”. 
(Roberto Roggia, Ispettore Pio-
nieri Pinerolo) 
 
Cosa ti aspetti da questa 
Assemblea Nazionale? 
Al di là dei risultati, spero che 

all’interno della componente 
Pionieri si crei un’identità forte 

e che i molti gio-
vani presenti ne 
acquistino consa-
pevolezza. 

(Matteo Cavallo, 
R e s p o n s a b i l e 
Gruppo Cuneo) 
 
Mi auguro possa 
essere un mo-
mento di aggre-

gazione e di conoscenza tra le diverse re-
altà regionali, utile per migliorarci e sco-
prire nuove attività. 
(Roberto Roggia, Ispettore Pionieri Pinero-
lo) 

Non lo so ma spero finisca presto! Scher-
zo, in realtà mi piacerebbe che alle parole 
seguissero i fatti. 
(Giannantonio Bettega, Ispettore Gruppo 

Moena) 
 
Cosa speri che venga modificato nel 
Progetto Associativo, nel Regolamen-
to o nello Statuto, e che proposte hai 
mosso? 
“Dunque, io sarei l’incaricato che ha re-

datto il documento regionale del Piemonte 
con le proposte di modifica, ma volete 
sapere una cosa? Non l’ho ancora studia-
to! In ogni caso spero che il regolamento 
possa diventare uno strumento agile, 
chiaro e di facile consultazione, insomma 

un po’ più fruibile.” 
(Matteo Cavallo, Responsabile Gruppo 
Cuneo) 
 

Manuela M. – Martina P. 

 

…e chi non vota 
 
Abbiamo deciso di 
raccogliere le idee più 

diverse, dei Pionieri 
per poi capire cos’è 
che sta tanto a cuore 
ai nostri Pionieri. È 
ovvio che le risposte 
sono tante, molte 
idee… ma del resto 

è naturale: noi Pio-
nieri siamo grandi 
nello sfornare idee 

e novità. 
Inutile dire che la nostra Componente 
presente oggi, proviene da tutta Italia, e 

porta con sè le tematiche più diverse.  
L’ Assemblea Nazionale, vuole essere il 
punto d’incontro tra tutte le problemati-
che sorte nel tempo e presumibilmente 
anche il proseguimento di quel processo 

che ebbe inizio nel 2004 con “lo Shera-
ton” a Roma. 
 
Le aspettative sono varie, il D.T.R. 

dell’Area Cooperazione Internazionale del 
Veneto, dopo aver fatto gli apprezzamenti 
sull’accoglienza , ci scrive “noi ci aspettia-
mo un cambiamento e più chiarezza”, 
segue poi il D.T.R. dell’Area Sviluppo della 
Valle d’Aosta che spera di portarsi a casa 
la promessa che ci sarà meno burocrazia.  

Una delle questioni citate è la riduzione 
del mandato delle cariche, come ci ricorda 
il Consigliere del Comitato Locale di Trofa-
rello che inoltre protesta ironicamente “le 
insegne autostradali erano troppo picco-
le”.  

L’Assemblea è un momento che tutti i 
Pionieri vedono come opportunità di 
scambiare idee, opinioni e forse anche lo 
stimolo per migliorare il loro operato, an-
che se nel piccolo. 
Fasano ci scrive “vorremmo tanto uno 
snellimento del Progetto Associativo”, 

molti Volontari di altre delegazioni ag-
giungono che servirebbe anche una mag-
gior chiarezza nella divisione dei compiti e 
una maggior formazione, mirata al perfe-
zionamento delle proprie attività. 
Il D.T.R. dell’Area Pace del Lazio soddi-
sfatto dell’accoglienza, ribadisce: “io ho 

fatto tanti km con la fiducia e la speranza 
in una maggior genuinità ed innovazione. 
Vorrei anche trasparenza in quelli che 
sono gli obiettivi e i metodi lavorativi 
nell’area Pace” .  
È ovvio che questa Assemblea Nazionale 

vuole essere la voce di tutti questi Pionieri 
ed in tal modo garantire quel processo di 
crescita personale che caratterizza tanto 
la nostra componente. 
 
E, come dice il D.T.R. dell’Area Sviluppo 
della Liguria, “questa assemblea deve 

servire a farci crescere”. 
  

Bassam E. 


